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DOMANDA DI ATTUALITA' SU: DEGRADO DELLA CITTA' (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

La domanda presenta una serie di episodi che accadono in città e che dovrebbero, a mio avviso, far riflettere l'Amministrazione sulle esigenze che in tema di degrado, sicurezza e quanto altro ci sono nella nostra città.  

Il punto 2 della domanda sottolinea quanto dichiarato dal Presidente del quartiere Borgo Panigale, in merito al degrado, alla presenza dovuta alla prostituzione che imperversa nel suo quartiere e etc. etc.. Il tutto avviene dopo un articolo apparso sulla stampa locale a corredo di fotografie che sottolinea, appunto, la situazione. 

Credo che a seguito di questa cosa qui l'Assessore mi risulta abbia fatto anche un sopralluogo, ma la domanda è: tutto ciò che noi portavamo all'attenzione al Consiglio in quest'aula, allora, non contava niente? C'era stato bisogno di un articolo di stampa? 

Quando i cittadini di Borgo Panigale sono venuti qui a denunciare la loro situazione, allora, dicevano delle cose sciocche? C'era bisogno di un articolo di stampa?  Quando abbiamo fatto l'udienza, chiamando i colleghi di Rimini, abbiamo sempre rinnovato lo stesso tema. Possibile che per muoversi si attenda un articolo di stampa? 

Allora, la cosa lascia perplessi, perché evidentemente lascia perplessa la capacità della città di monitorare il territorio, di prendere atto delle cose che accadono. Positivo che sia avvenuto un sopralluogo fonte di perplessità e che sia avvenuto dopo, come dire, un articolo di stampa, di denuncia dei fatti, ma questi fatti erano stati più e più volte denunciati in quest'aula dal sottoscritto, dai cittadini, da colleghi in più e più occasioni. 

Là c'è una situazione non tollerabile. Dico, Assessore, che lei con assoluta chiarezza e onestà ha detto di non credere che nella nostra città possa essere adottata la formula Rimini. Per carità, ci sta! Probabilmente è così, però, comunque sta in capo a quest'Amministrazione adottare una qualche formula. Se quella non va bene, ce ne sarà un'altra, ma qualcosa ci deve essere. 

Oltretutto l'udienza con i colleghi di Rimini era stata chiesta per avere un contributo in più su cui ragionare, ma comunque qui c'è chi ha il compito di dire e c'è chi ha il compito di fare. Quindi, ancora una volta prendiamo atto che ci sono dei percorsi che lasciano un po' perplessi. Lasciano perplessi sulla modalità con cui si assumono notizie. 

Si assumono notizie su dei fatti, su degli accadimenti e si reagisce a queste notizie. Qui nessuno arriva da marte. Quando noi portiamo avanti delle situazioni è perché le situazioni in linea di massima ci sono, non è che le cavalchiamo. 

Poi possiamo non essere d'accordo sul lessico usato, sulle terminologie usate, ma il fatto è un fatto, non è che sia altra cosa. Allora, quando noi più volte abbiamo denunciato in quest'aula nel corso degli anni una situazione assolutamente non tollerabile sul territorio di Borgo Panigale, in specifico non l'unica, anche altre n'abbiamo sottolineate, più volte sono state negate queste cose che esistessero. 

Poi scopriamo che Borgo Panigale imbocca una via che a nostro tempo imboccammo, quella degli assistenti civici, perché si rende conto che ha bisogno di uno strumento che dia una mano alle forze dell'ordine, piuttosto che alla Polizia Municipale. Ne prendiamo atto. Meglio tardi che mai! Fatto sta che prima s'interviene e meglio è, ponendo in essere questi strumenti. 

Allora, così, come lei avrà letto nella domanda, abbiamo stanziato centinaia di migliaia d'euro, 170 mila euro per la precisione per pulire i muri e quanto di altro e poi non siamo in grado di presidiare i muri stessi. Il come? Parliamone. 

Possono essere sistemi telematici. Possono essere sistemi di videosorveglianza. Possono essere il rivolgersi al volontariato. In questo caso io le faccio l'esempio di quello che è accaduto in un parco pubblico, quello della Lunetta Gamberini e quanto di altro. 

Assessore, qui nessuno cavalca niente. Si sottolineano dei problemi che sono reali, concreti e si chiede che vengano affrontati con azioni altrettanto concrete e non sull'onda di articoli di stampa, ma sull'onda di un confronto che avviene all'interno di quest'aula e poi magari anche sugli articoli di stampa, però, apprendere che il sopralluogo c'è stato a seguito dell'articolo è un po' fonte di perplessità.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Forse fate il vostro dovere, ma non lo fate bene, visto quello che accade. Le dichiarazioni del Presidente del quartiere Borgo Panigale sono uscite su diversi supporti stampa, su diverse agenzie stampa e quotidiani. 

Non sono state smentite e le azioni che lei mi ha descritto sono avvenute prima dell'articolo, ma comunque sempre ieri l'altro, perché se parliamo del 27 marzo...(Intervento fuori microfono non udibile)

L'ha detto lei, 27 marzo. Comunque in ogni caso noi parliamo da mesi, mesi o anni di questa situazione. Parliamo di una cosa accaduta comunque da meno di un mese. 

Allora, io dico che il problema va affrontato concretamente e se non risolto, quanto meno diminuito. Prendo atto che voi n'avete preso atto un po' ritardo. Meglio tardi che mai! 

Prendo atto anche che l'imbrattamento, io lo chiamo così, della palestra addirittura lo paghiamo. Prendo atto. I cittadini lì non la vedono come una grand'opera d'arte. Per voi così, visto che gli diamo anche 2000,00 euro... 

(Intervento che non è possibile raccogliere)

... trionfo d'artista, per carità, è tutto opinabile. Del resto i cittadini volevano saperlo. I cittadini adesso sanno che chi imbrattava la palestra è stato anche pagato, 2000,00 euro lordi, perché ci pagherà tasse.  

Certo, ci sarà la ritenuta d'acconto probabilmente. Però, gli abbiamo tirato fuori 2000,00 euro, perché doveva fare questo. Ne prendiamo atto. Contenti voi, contenti tutti!  

Per quanto riguarda il farmacista, cittadino a cui vanno i miei complimenti per il coraggio dimostrato. Devo dire che meno mettiamo i cittadini nelle condizioni del fai da te, meglio sarebbe con un'opera di prevenzione. Quindi, mi dichiaro, ovviamente, non soddisfatto della risposta e vedrò di produrre un ordine del giorno sul tema.

__________________________________________________________
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie. Il tema di quest'interpellanza che è il seguito di una domanda d'attualità è che, così come denunciato dai lavoratori, la sede di via Magenta è assolutamente inadeguata alle funzioni assegnate. 

Una sede in cui proprio per i problemi di spazio, di sovraffollamento e quanto di altro può anch'essa generare problemi di sicurezza e, quindi, conseguenti ricadute sul personale. Quindi, non è il fatto in quanto tale quello che è accaduto, ma giusto appunto quello della sede. 

Non c'è nessuna posizione aprioristica. Io mi auguro che essendo passato del tempo, cioè la domanda d'attualità risale al 20 febbraio, mi auguro che ci siano buone notizie, in merito all'individuazione, a seguito della volontà e della presa d'atto che la sede non è adeguata, di una sede più adeguata per i lavoratori di un settore che comunque è delicato nell'espletamento del lavoro e anche nelle conseguenze delle stesso.

________________________________

Assume la Presidenza il Vicepresidente Consigliere Paolo Foschini

________________________________
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Consigliere CARELLA
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Ma la domanda era molto semplice. L'interpellanza è molto diversa dalla domanda. L'interpellanza dice: per sapere se non ritenga l'Amministrazione che quei locali sono assolutamente inadeguati sotto molteplici aspetti, non ultimo quella della sicurezza dei lavoratori, ma è uno dei molti aspetti e non ritenga, quindi, di operare ai fini di individuare una sede che risponda alle esigenze dei lavoratori stessi.  

Prendo atto che voi evidentemente pensate che la sede, invece, è adeguata. Ne prendo atto. Farò un ordine del giorno per chiedere che si vada a individuare una sede più adeguata, rispetto a quella attuale. 

Non posso fare altro che prendere atto della sua risposta. Chiaramente è una risposta che non mi soddisfa, perché io ritengo razionalmente, senza cavalcare chissà quali disagi, che la sede di Via Magenta sia assolutamente inadeguata sotto molteplici aspetti, non ultimo quello della sicurezza, ma non solo quello della sicurezza.
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Consigliere CARELLA
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Questa domanda sottolinea quanto ho letto sul Sole 24 ore del 17 marzo. È una domanda tesa a fare chiarezza anche nell'interesse di tutta l'Amministrazione, quindi, maggioranza e minoranza e la leggo. 

"Per quale motivo il bilancio del Comune di Bologna non ha ottenuto quei criteri di chiarezza e di trasparenza, rispetto a voci che giudichiamo della massima importanza, non solo per la salvaguardia dell'azione del controllo dei gruppi consiliari di minoranza, ma anche soprattutto per la tutela e la doverosa informazione a tutti i cittadini e se corrisponde al vero che le insufficienze, accreditate dalla Fondazione Civicum e pubblicate dal Sole 24 ore, come riportato in premessa, riguardano la presentazione della struttura stessa del documento, valutato insufficientemente nel suo complesso e che ci appare, in effetti, di difficile lettura". 

Devo dire che leggere i bilanci pubblici è comunque sempre difficile. "L'insufficiente e lacunosa rendincontazione dei risultati, rispetto agli obiettivi che di fatto impedisce una lettura e un'azione di verifica efficiente e completa. Il sistema di governo e di controllo interno che riguarda le responsabilità politiche, organizzative dei controlli che sono indicati come carenti e quali a riguardo ai motivi e le cause". 

Insomma abbiamo preso atto di quanto esternato pubblicamente dal Sole 24 ore il 17 marzo e a questo punto abbiamo chiesto all'Amministrazione una presa di posizione. 

Devo dire, adesso a prescindere dalla sua risposta, che lei sa che è fonte e orgoglio di tutti quanti noi il settore, però, a questo punto io credo che tutti quanti leggiamo la stampa, una presa di posizione di questo genere qui giusto o sbagliato, parliamone, è comunque una presa di posizione, a cui bisogna rispondere in una qualche misura e questa risposta almeno io non l'ho letta da parte dell'Amministrazione. 

Allora, c'è il momento della polemica e c'è il momento di fare sistema. Io sono rimasto abbastanza perplesso da quanto ho letto. Poi io ho lunga esperienza personale nella lettura dei bilanci e bene o male me la (Inc.). Devo dire che quello che ho letto non è bello.  

Reputo, ripeto, al di dì della polemica politica, che quando si scrivono certe cose la città deve dare una risposta. Cioè, non è che si può fare finta di niente e il senso della domanda poi è questo: per mettere lei nelle condizioni di dare una risposta pubblica. 

Però, sarebbe stato meglio non arrivare a fare l'interpellanza e a fronte di sottolineature con le quali io, e lo dico come esponente della minoranza, concordo solo parzialmente, così la chiariamo, a fronte di articoli di stampa, secondo me, dovrebbe essere... perché altrimenti si alimentano, diciamo, voci, sospetti o quanto di altro. 

A fronte di una cosa di questo genere qui credo che una risposta, anche a difesa non corporativa, però, dell'oggettività, ovvero sia che abbiamo una capacità di produrre comunque da un punto di vista tecnico. La cosa che mi ha colpito è che, in realtà, di quell'articolo, di cui lei sicuramente è a conoscenza, si sottolineava soprattutto delle mancanze tecniche prima ancora che politiche.  

Politiche uno può dire quello che gli pare, siamo nel campo dell'opinabile. Allora, sulle mancanze tecniche faccio dei permali anche io che sono di minoranza, perché sono convinto che il nostro settore sia in grado di fornire un buon materiale complesso, ci sta, però, un buon materiale e il silenzio dell'Amministrazione mi è parso assordente, nel senso che qui si trattava non di entrare nel campo politico opinabile. 

Ci sono alcune considerazioni anche di carattere politico, ma lì, ripeto, è tutto opinabile. Sul piano tecnico devo dire che una risposta a questi signori non ci stava male. Poi magari se è adesso la prendiamo anche. 

________________________________

Assume la Presidenza il Presidente Consigliere Gianni Sofri

________________________________
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Assessore. Io la invito proprio per orgoglio cittadino, non corporativo, siccome abbiamo una tradizione ben precisa in città, del resto i bilanci voi adesso... noi abbiamo abbandonato, si ricorderà nel '99 il metodo incrementale e voi avete continuato budget su budget, quindi, c'è un filone, una continuità e, quindi... 

Poi magari litighiamo sul bilancio, per carità, sulle decisioni nell'andare a comporre, però, sul fatto che i bilanci di Bologna non siano trasparenti o quanto altro, io non sono d'accordo. 

Probabilmente in sede Anci potremmo insegnare qualcosa a qualcuno. Poi non vogliamo insegnare niente, per carità. 

Detto questo, siccome la notizia dal Sole 24 ore è stata rimbalzata anche su diverse testate della stampa locale, perché poi il tema è quello. Tutto sommato il Sole 24 ore è più un giornale da addetti ai lavori. Ecco io un suggerimento che di fronte a affermazioni di questo genere qui penso che si possa fare squadra. 

Poi litighiamo che sono fattacci nostri, anche se pubblici per carità, sulle poste di bilancio. Questo è un altro discorso. Però, sul fatto che il Comune di Bologna faccia dei bilanci non trasparenti, nel senso dell'Amministrazione di tutto bisogna che questi signori, se hanno bisogno gli facciamo un corso di informazioni e gli spieghiamo che probabilmente senza scopi e presunzioni i bilanci che il Comune di Bologna produce, al di là di chi è al governo della città, sono bilanci buoni e che non meritavano questo tipo di accuse. Mi dichiaro soddisfatto della risposta. La prossima volta, secondo me, dovremmo anche rispondere sulla stampa locale.  

______________________________
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Quest'interpellanza è il seguito di una domanda che ha avuto una risposta, ovviamente, che non ho giudicato soddisfacente e a questo punto vediamo, se la decantazione nei termini trascorsi sia servita modificare qualcosa. 

Quest'interpellanza ha un punto culturale fondamentalmente e l'insoddisfazione è su questo punto di confronto. Sempre più spesso purtroppo, nonostante quello che si dice, ma che ormai sta diventando una leggenda metropolitana e non mi interessa essere paragonato a altre realtà cittadine, mi interessa Bologna, purtroppo sta, chiaramente l'episodio è uno spunto, avvenendo anche nella nostra città un percorso di disaffezione nel fare denunce e questo non va bene.  

Allora, di fatto io ritengo che occorra una forte azione culturale per spiegare alla gente che comunque, al di là delle polemiche che anche in questo caso rimangono fra di noi, pure essendo pubbliche per carità, le forze dell'ordine, l'Amministrazione municipale si possano muovere con maggiore raziocinio e efficacia, proprio in base anche alle denunce che sono quelle che certificano cosa accade sul territorio, dove accade sul territorio. 

Cioè, voglio dire, la denuncia è uno dei modi che i cittadini hanno per certificare le sofferenze sul territorio. Non denunciare sempre è un errore, al di là fatto, ma quello è susseguente del fatto che se la denuncia, come dire, ottiene un risultato nella cattura del colpevole, ma questo è un altro discorso, se noi pretendiamo, e io lo pretendo, che l'Amministrazione, piuttosto che le forze dell'ordine, approntino una efficace azione preventiva e occorre che anche noi, noi cittadini facciamo la nostra parte, producendo le denunce su quello che ci capita e, invece, sto constatando sul piano personale, in alcuni casi prendono, diciamo, una valenza pubblica, a mezzo stampa sto verificando che più volte i cittadini lasciano perdere. 

Non hanno voglia di andare in Questura a fare la denuncia, alla Caserma dei Carabinieri; spesso magari ancora meno la segnalazione alla Polizia Municipale. Io mi auguro che l'Amministrazione convenga che probabilmente occorre recuperare, se non al senso civico, quanto meno al senso dell'utilità di denunciare quello che ci capita.  Non è vero che la denuncia è inutile. Non è mai inutile. È, anzi, indispensabile, se poi vogliamo pretendere un'azione di prevenzione, la più efficace possibile.

Lei avrà visto che nell'interpellanza ho unito l'episodio quello del..., cioè, qui l'episodio di furto sulle vetture è perché era uscita un'intervista sulla stampa di un cittadino che diceva "no, no, non denuncio niente, perché tanto non serve a niente" e era l'atteggiamento iniziale, se lo ricorderà, anche della ragazza che aveva subito un tentativo di violenza in Via Zamboni che come reazione iniziale era quella di non fare denuncia. Poi l'ha fatta su sollecitazione di un suo amico, meno male che c'è stata, però, diciamo che questa tendenza dal mio punto di vista è preoccupante.  

Nel senso che occorre forse fare capire meglio con un'efficace comunicazione o quanto altro quanto era, ma è ancora e lo sarà sempre di più importante, quando capitano cose, fare denuncia, perché la denuncia è il primo momento di prevenzione, perché mette chi di dovere, chi ha il compito nelle condizioni di poter monitorare meglio il territorio e a approntare delle azioni le più efficaci possibili. Attendo risposta su questo tema. 
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Mi scusi Assessore, ma la il suo ruolo non è quello dell'enunciazione di principio che va benissimo, siamo d'accordo. Lei non dovrebbe dire dovremmo. Preso atto che così stanno le cose abbiamo approntato un progetto per cui comunichiamo nei quartieri, negli Urp, presso le scuole... (Intervento fuori microfono non udibile)

Sì, ma non me l'ha detto. Dovremmo fare, dovremmo fare. Dovremmo fare siamo tutti d'accordo, però... (Intervento fuori microfono non udibile)

Mi perdoni! Manca il fatto, cioè a seguito di questa tendenza culturale che giudico preoccupante cosa stiamo facendo? Questa è la domanda. Stiamo facendo della comunicazione. Stiamo andando nelle scuole. Stiamo facendo capire ai ragazzi, ma anche non solo ai ragazzi che è necessario fare la denuncia, che è utile, che è civico e via dicendo.  

Io tutto questo non glielo ho sentito dire. Adesso lei mi ha dato un foglio, lo leggerò e rispetto a quello che ho sentito, ovviamente, non posso essere soddisfatto.  

Lo leggerò nel caso...

 (Intervento che non è possibile raccogliere)
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No, Assessore guardi che io sto a quello che ho ascoltato. Cioè, fare cultura sulla civicità della denuncia, nel denunciare atti criminali significa di fare gesti concreti. No, che ce lo diciamo fra di noi e ci diamo una pacca sulla spalla.  

Gesti concreti che, però, in questo foglio che mi lei ha dato che è identico a quello che mi ha dato l'altra volta, voi non avete letto... (Intervento fuori microfono non udibile)

No, mi perdoni Assessore e qui chiudo. A questo punto mi rivolgo al Presidente. Presidente evidentemente è evidente che l'Assessore ha la vecchia domanda d'attualità e non l'interpellanza che è differente. Allora, l'interpellanza fa una domanda specifica su un argomento specifico e non c'entra niente, tant'è vero che lei mi ha dato anche due risposte che io non le ho chiesto. 

______________________________
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Ma anche questa è una bella telenovela. Quando io ho reiteratamente sottolineato lo stato di insicurezza del palazzo mi è stata fatta tutta una grande storia sul palazzo stesso che non corrispondeva, in realtà, al vissuto quotidiano del nostro palazzo.

Si ricorderà l'Assessore furti ai danni dei lavoratori. Furti ai danni anche dei Consiglieri, insomma il palazzo non è in condizioni di particolare sicurezza e da qui poi viene fuori quest'interpellanza che è molto lunga, 9 punti, quindi, non sto a leggerla, perché sennò andiamo troppo in là.

Per favore Assessore non mi dica lo stato dell'arte, lo conosciamo. Sappiamo che ci sono delle entrate che sono consentite con il badge e evidentemente non bastano; che ci sono i Vigili urbano a palazzo lo sappiamo; che ci sono le telecamere, ma è evidente che tutto questo non basta, visto quello che accade, quindi, questo è il vostro ruolo. 

In compenso poi leggiamo da notizie di agenzie che si investono 200 mila euro con l'obiettivo di monitorare continuamente, ecco meno male, il che è comunque una sottolineatura che qualcosa da fare occorre fare, però, ancora non ce lo siamo sentiti dire ufficialmente in quest'aula. Spero di sentirmelo dire. C'è un dato di fatto. Ripeto. 

La domanda è molto puntuale, magari se avrò la risposta scritta la leggerò. È in 9 punti. Per esempio il primo punto dice: come sia possibile che, malgrado quanto dichiarato a riguardo della sicurezza di palazzo D'Accursio a seguito di una precedente interpellanza, il sistema definito dal Sindaco "imponente, nonché interessato da un insieme di controllo molto articolato" non abbia registrato nulla in due giorni, dove impunemente e senza alcun riscontri ignoti hanno potuto bellamente penetrare in vari uffici del personale, dei gruppi consiliari e delle sedi istituzionali presenti. Spostare mobili, prelevare dotazione e materiale, fare danni e rubare quanto voluto, ivi compresi buoni pasto riservati al personale comunale, senza che nessuno si accorgesse di quanto stava accadendo e intervenisse né durante e né dopo.  

Quindi, evidentemente tanto imponente il servizio non è, poi se lo è, è imponente e immobile. Come sia possibile che il lunedì successivo siano stati denunciati ulteriori furti, avvenuti negli uffici del palazzo comunale, dov'è del tutto evidente possibile entrare e uscire senza alcun controllo.  

Terza domanda dice: se non ritiene necessario, urgente e importante rivedere tutta l'organizzazione, la metodologia e la stessa analisi del sicurezza di palazzo e la considerazione nella preoccupazione di garantire la salvaguardia dei lavoratori e dei cittadini sia all'interno che all'esterno del sede comunale.  

Forse ce la faccio a leggere. Quarto punto: per quale motivo, diversamente da quanto asserito dal Sindaco sugli accessi agli uffici che sarebbero riservati ai dipendenti e per questo dotati di lettore di badge per potervi entrare, in varie parti del palazzo è possibile accedere da parte di chiunque, poiché tali lettori non sono installati, come del resto è possibile constatare in varie parti della sede comunale.  Ovviamente, ci riferiamo alla parte degli uffici e non alla parte tesa al ricevimento dei cittadini, ci mancherebbe.  

Quinto: se sono operative le telecamere installate all'interno e all'esterno del palazzo e se abbiano registrato elementi utili a... qui sulle telecamere bisogna che vi mettiate d'accordo fra Assessori, perché se uno mi dice che la Polizia Municipale ha poteri di Polizia giudiziaria e l'altro mi dice che non può guardare quanto filmano le telecamere, anche qui bisogna che la chiariamo questa cosa. 

Tant'è vero che nella sette dice: come sia possibile che la Polizia Municipale non sia autorizzata a visionare le immagini, registrate dalle telecamere del palazzo comunale. 

Poi nella ottava chiedo cosa sarebbe questa fantomatica specializzazione dell'apposito reparto di Polizia Municipale e alla fine se non si ritiene che occorre garantire, non solo a coloro che intendono partecipare a iniziative che si tengono nel palazzo, ma anche salvaguardare l'efficienza degli uffici, del personale che vi opera, delle dotazioni del Comune e la sicurezza di tutti, senza alle quali non è possibile pensare a una serena partecipazione di nessuno.  

Sia chiaro che questa domanda, quest'interpellanza la faccio nella consapevolezza che qualunque cosa voi vogliate fare, ammesso che la vogliate fare, non potrà che essere temporanea, dal momento in cui l'usufruibilità del palazzo e gli assetti interi si modificheranno a partire da qualche mese a questa parte, quindi, nessuno pretende la luna nel pozzo. Ne siamo consapevoli, ma siamo anche convinti che qualcosa intanto occorra fare.

Data ultima modifica:

14/04/2008 10.45.17
Utente ultima modifica:

Luisa Menetti

  [image: image11.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 13/05/2008

Data Seduta:  11/04/2008

Argomento:


N. 51- INTERPELLANZA SU: SICUREZZA  A PALAZZO D'ACCURSIO PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 20 MARZO 2008 - PG.N. 71093/2008 - (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Certo, la ringrazio. Però, vede Assessore lei ha detto un "lunedì scorso" di troppo. Avendo detto "lunedì scorso" lei ha esternato a microfono di avermi letto la risposta che ha fatto alla domanda d'attualità. 

L'interpellanza è differente. La domanda d'attualità aveva sette punti e l'interpellanza nove. Allora, non prendiamoci in giro. Io faccio una domanda d'attualità, la tramuto in interpellanza e lei mi risponde esattamente...  

Quindi, io la cambio, la cambio nel testo, la cambio nelle argomentazioni e lei mi legge la... tant'è vero che mi dice "lunedì scorso".  Io non ho notizie che lunedì scorso abbiano fatto... invece, quando io le ho fatto la domanda d'attualità era lunedì scorso.  

Allora, questo metodo lo giudico improducente, ma anche altamente offensivo. Io le domande d'attualità le faccio e se non sono soddisfatto della risposta in parte o in tutto, faccio un'interpellanza che riformulo.  

Allora, gli uffici tolgano i meloni da sotto le ascelle, se ne facciano una ragione e approntino delle risposte puntuali, altrimenti la cosa è offensiva e io divento anche permaloso, perché non si fa così. 

"Lunedì scorso" io non ho notizia Che ci siano state furti a palazzo. Lei è inutile che faccia così. Assessore, lei mi ha letto la stessa, la copia della risposta che mi ha dato in sede di domanda d'attualità e io chiedo al Presidente di tutelare la dignità del Consiglio e del lavoro dei Consiglieri, perché l'interpellanza è una cosa differente dalla domanda d'attualità e quand'è scritta in maniera differente, pretende risposte differenti. Se non ne avete voglia esiste il nobile istituto delle dimissioni e sicuramente da lavorare ne avete, no qua dentro e non prendiamoci in giro. Io rispetto nel mio ruolo il vostro ruolo, ma voi rispettate il mio, altrimenti non andiamo d'accordo.

______________________________
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Le basti dire che "lunedì scorso" non era lunedì scorso, così ci siamo già chiariti. L'interpellanza ha nove punti, la domanda d'attualità ne ha sette. Ci siamo già chiariti, no. Voglio dire, lunedì scorso non era lunedì scorso.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image13.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 13/05/2008

Data Seduta:  11/04/2008

Argomento:


N. 51- INTERPELLANZA SU: SICUREZZA  A PALAZZO D'ACCURSIO PRESENTATA DAL CONSIGLIERE CARELLA IN DATA 20 MARZO 2008 - PG.N. 71093/2008 - (NON SODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Non l'ha capito l'Assessore.
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Allora, questa è un'interpellanza che nasce sull'onda di ciò che sapevamo il 20 marzo e la domanda è di una semplicità estrema, in maniera da lasciare all'Assessore le più ampie possibilità di risposta. 

Come mai... poi le spiegazioni sono mille, come vede la domanda non ha posizioni aprioristiche. Prende atto di una cosa che è accaduta, so com'è accaduta e nel percorso nel quale è accaduta, cioè c'è una convenzione, un accordo generale, non entro nel merito sull'aumento tariffario. Non entro nel merito, però, rimane il fatto che se noi crediamo... mi fa mobing l'Assessore Mancuso che qua che mi ronza attorno. Sto parlando con l'Assessore Zamboni.

 (Intervento che non è possibile raccogliere)
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Chiedo alla gentile signorina se mi fa parlare un attimo con l'Assessore Zamboni.  

La domanda è molto semplice. Come mai... perché in realtà l'iniziativa taxi rosa, al di là che tutte le cose sperimentali sono modulabili, quindi, si vedrà anche sulla pratica. 

Per quegli ascoltatori che non avessero seguito il tema, il tema è che ci sarà la possibilità con uno sconto, parlando di tariffe medie in città, che potrà andare tra il 10, il 15, il 20% rispetto a quanto si paga, ci sarà uno sconto di tre euro e ci sarà la possibilità di usufruire con questo sconto qui da parte di donne con caratteristiche ben precise di un servizio aggiuntivo, ovvero sia avranno la possibilità, usufruendo anche di questo bonus, di essere accompagnate a casa e seguite dallo sguardo, se non addirittura accompagnare dal tassista fin sulla soglia di casa.  

Un'iniziativa che nasce all'interno di un percorso di confronto con la categoria. Niente di che, però, è la domanda è questa: come mai quest'iniziativa che costa dei soldi, perché parliamo di una cifra tra i 90 e 100 mila euro, come mai ricade integralmente sulla categoria stessa, ovvero sia perché nessuno, una fondazione, un Comune, la Provincia, non lo so, come mai nessuno di ciò che può essere definito pubblico ha ritenuto di aumentare questa quota per dare magari maggiore corposità a questa tipologia di servizio, che va in funzione di una tutela maggiore per quelle che donne che possono essere in situazioni, diciamo così, di potenziale pericolo. 

È la cosa che mi ha lasciato perplesso, cioè il fatto che non... voglio dire, io ho trovato addirittura... qui ho una delibera del '95, in cui si approvava da parte dell'Amministrazione una spesa di 10 milioni, 10 milioni, ovviamente, di lire, perché parliamo del '95 da corrispondere a un'associazione per l'attivazione del servizio taxi rosa. 

Cioè, Taxi rosa non è una cosa banale per la nostra città. Ne parliamo da tanto tempo. C'è un'altra autorizzazione che anche questa risale al '95: 33 milioni e mezzo di lire. C'è una storia su questa cosa qua. 

Sono rimasto perplesso, non sono rimasto stupido che una parte della categoria non l'abbia ritenuto, ci sta. L'unanimismo spesso non c'è, così come, invece, ci sta l'indicazione che tutti coloro che fanno servizio taxi a questo devono stare, ci mancherebbe.  

Tra l'altro per il tassista che fa il servizio incassa la stessa... cioè, per lui non cambia fondamentalmente, solo che incasserà parte dei contanti e parte tramite il buono. Deve dare servizio di stare un attimo lì a guardare che la signora in questione entri in casa o in alcuni casi, così se ne è parlato, quando c'è da attraversare dei giardinetti, mi vengono in mente alcune zone di semiperiferia, magari scendere un attimo, affacciarsi per controllare che la cosa avvenga veramente. 

In tutto questo se c'è una cosa che stona, poi, ripeto, non entro nelle trattative meramente sindacali di categoria sulle tariffe, non ci entro, non è neanche il mio ruolo, il mio compito, in tutto questo, secondo me, quello che stona è che a fronte di una categoria che su questo progetto, sempre nell'ambito concordato comunque mette, arrotondiamo, 100 mila euro, perché nessuno ente pubblico ha ritenuto di metterci, che so un 5 mila, 10 mila?

Non so neanche quantificare. Un gesto per affiancare se stesso che, invece, di avere ics mila buoni, se ne aveva qualcuno in più, al di là che dopo ci sarà da governare l'erogazione di questi buoni. Andranno individuate le categorie a cui darle e etc. etc.. Però, sono rimasto perplesso da questo fatto qua. Bene, aspetto la risposta.
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Assessore, lei mi ha detto delle cose conosciute, se vogliamo scontate. Per carità! Era giusto partire, l'ho detto io per prima, però, non mi ha risposto. 

Questa città nel 1995, Amministrazione Vitali, ha tirato fuori, faccio il cambio, 5 mila euro per taxi rosa. Dico io: a fronte di un impegno della categoria che ha visto 107 tassisti non aderire, ma 550 sì, quindi, per carità, non poteva come gesto l'Amministrazione comunale dire ci metto anche io 10 mila che fanno 3 mila buoni in un anno, tanto per chiarirci, 3 mila virgola 333 periodico. 

È questo che mi ha colpito e su questo lei non mi ha risposto. Va tutto bene quello che ha detto, però, nell'ambito di questo percorso, nell'ambito che è giusto cominciare, che è giusto partire, salvo poi monitorare nell'ambito di tutto questo, secondo me, stona il fatto che l'Amministrazione non ritenga metterci una cifra, io dico 10 mila, 5 mila che fanno a 3 euro l'uno 1600 e etc. etc..  

Cioè, quello che stona é questo, l'assenza di una Fondazione, un qualcosa. Veramente non potevamo proprio, per dare una spinta culturale al taxi rosa, non potevamo metterci una cifretta, un qualcosa? Non sto dicendo di raddoppiare, 10 mila euro giusto per far vedere: sì, ci crediamo.  

Poi dobbiamo sistemarlo, dobbiamo monitorarlo, dobbiamo metterlo apposto, però, intanto partiamo. Invece, non ci abbiamo messo niente. Questo, secondo me, non è un gran bel segnale. Quindi, ringrazio anche la categoria dei tassisti e etc. etc., però, devo dire che rimango perplesso e annuncio che farò un ordine del giorno di sollecito in tal senso, senza demagogia, non sto chiedendo chissà quali cifre. È una questione culturale, anche solo 5 mila euro. 

Va bene. Insoddisfatto.
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